
L'invito  del  sindaco  di
Priolo  ai  lavoratori  che
rientrano  dal  nord:  "fate
quarantena"
Dopo la notizia della donna rientrata a Catania da Milano e
positiva al coronavirus il sindaco di Priolo, Pippo Gianni, ha
indirizzato  un  appello  a  tutti  i  lavoratori  che  stanno
rientrando nella cittadina siracusana dai cantieri nelle zone
a rischio contagio. “Contattate il vostro medico di famiglia e
il dipartimento di prevenzione dell’Asp”. Non solo, il primo
cittadino  è  fermo  nel  chiedere  ai  lavoratori  come  agli
studenti che stanno facendo ritorno dal nord “una quarantena
volontaria di 14 giorni, presso la propria abitazione”.

Piste  ciclabili  in  città  e
bus navetta, che fine hanno
fatto? Il Ministero suona la
sveglia
L’annuncio risale a marzo del 2018. Siracusa avrebbe dovuto
dotarsi di due piste ciclabili dentro ka città (Sistema e
Pizzuta)  e  acquistare  due  nuovi  minibus.  Operazioni  di
mobilità sostenibile rese possibili dal finanziamento ricevuto
dal  Ministero  dell’Ambiente  a  gennaio  2018,  grazie  al
cosiddetto  Collegato  Ambientale.
Il passaggio alla fase esecutiva, quindi la realizzazione ad
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esempio delle piste ciclabili, doveva essere piuttosto veloce.
Anche  perchè  le  prime  somme  erano  disponibili  grazie  ai
350mila euro inviati dal Ministero alla tesoreria comunale.
La  pista  di  sistema,  da  progetto,  inizia  in  viale  Santa
Panagia con sviluppo attraverso via Calatabiano, viale dei
Comuni e viale Scala Greca. Il tratto “Pizzuta”, invece si
sviluppa da via Piazza Armerina fino ad arrivare al parco di
via  Ozanam  e  via  Monti,  nei  pressi  del  liceo  classico
Gargallo.
Secondo le previsioni, i lavori potevano essere affidati entro
la fine di maggio 2018. Ma arrivati quasi a marzo 2020, quelle
realizzazione così come l’acquisto dei bus navetta sono ferme
al punto di partenza. Eppure gli uffici avevano già nominato i
responsabili unici del provvedimento. E il Ministero aveva
inviato una prima tranche del finanziamento complessivo (circa
un milione di euro).
“E adesso c’è il concreto rischio di dover persino restituire
le somme arrivate da Roma, oltre a perdere l’occasione di
dotarsi di nuovi sistemi di mobilità sostenibile”. A lanciare
l’allarme è il parlamentare siracusano Paolo Ficara (M5s). Ma
anzichè partire subito all’attacco di Palazzo Vermexio e della
lentezza  degli  uffici,  ha  incontrato  nei  giorni  scorsi
l’assessore  alla  Mobilità  del  Comune  di  Siracusa,  Maura
Fontana, per ricostruire la vicenda e salvare il finanziamento
a beneficio della città. Con gli elementi raccolti, Ficara ha
portato il caso all’attenzione del Ministero dell’Ambiente ed
è adesso arrivata una lettera al Comune di Siracusa con una
serie di chiarimenti.
“Il Ministero ha chiesto di integrare quanto preparato dagli
uffici comunali con una procedura di rimodulazione. A Roma
hanno  giudicato  carenti  diversi  aspetti,  relativi  alle
informazioni delle opere che si vogliono modificare ed in
particolare ai loro costi. E deve essere meglio compilata la
scheda sui benefici ambientali attesi”, spiega Paolo Ficara.
“Le opere dovrebbero essere completate entro luglio, traguardo
ad  oggi  obiettivo  molto  difficile  da  raggiungere  per  il
Comune, a meno che non chieda una proroga dei termini, ben



motivata,  per  non  perdere  il  finanziamento.  Certo,  è  una
situazione spiacevole. Non è il momento delle critiche però è
chiaro che serve un atteggiamento collaborativo adesso anche
da  parte  di  Palazzo  Vermexio:  le  parole  e  l’impegno
dell’assessore  Fontana  mi  fanno  ben  sperare.  Gli  uffici
facciano bene e in fretta per salvare opere nell’interesse
della città”, l’invito di Paolo Ficara.
“Il Comune ha chiesto la rimodulazione delle somme per un
maggiore  beneficio  alla  città,  pensando  che  sia  meglio
acquistare due navette e non una sola”, conferma e spiega
l’assessore  Maura  Fontana.  “Qùesta  rimodulazione  dovrà  ora
essere approvata dal Ministero. La richiesta di integrazioni
ci è giunta solo la settimana scorsa. Intanto ci siamo dotati
del progetto preliminare per il percorso della pista ciclabile
e abbiamo effettuato indagini per l’acquisto di bus navetta
che, rispetto al 2018, saranno sicuramente più innovative”,
aggiunge ancora la responsabile della Mobilità. “Siamo lieti
che si sia instaurata una collaborazione con rappresentanti di
altre forze politiche, perchè il risultato finale è e deve
essere certamente il bene di Siracusa. Il lavoro di squadra
risulta senza dubbio vincente”.

Vacanze e rimborsi, cosa fare
se non si vuole più partire a
causa del Coronavirus
Se avete acquistato un pacchetto turistico, una vacanza bella
e  buona  con  tanto  di  aereo  e  soggiorno,  ma  adesso  avete
qualche  ritrosia  a  partire  a  causa  delle  notizie  sul
coronavirus, potete aver diritto al rimborso di quanto pagato.
L’articolo 41 del codice del turismo vale anche in questo caso
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e non solo per le gite scolastiche, già sospese fino al 15
marzo. Il contratto di viaggio deve ritenersi risolto per
impossibilità sopravvenuta della prestazione. Quando insorgono
circostanze inevitabili e straordinarie che non consentono la
realizzazione  del  viaggio,  come  a  causa  della  situazione
creatasi per l’allerta coronavirus, il turista può esercitare
il recesso e avere diritto al rimborso pieno anche se il
viaggio non era diretto in una delle cosiddette zone rosse.
Bisogna però indirizzare una raccomandata con la richiesta
all’agenzia di viaggi o al tour operator, prima della data di
partenza.  Può  tornare  utile  anche  l’assistenza  delle
associazioni dei consumatori. Su FMITALIA se ne è parlato
insieme al presidente regionale di Confconsumatori, Carmelo
Calì.

https://www.facebook.com/siracusaoggi.it/videos/28609626306271
72/

foto dal web

Siracusa.  Ripulita  l'area
archeologica  di  via  Iceta:
tra  le  sterpi  frigo,  tv  e
sacchi dai balconi
Ripulita l’area archeologica di via Iceta, traversa di Riviera
Dionisio il Grande. Un intervento straordinario che ha visto
insieme il Comune di Siracusa, la Tekra e il Libero Consorzio
comunale.
I  lavori  sono  stati  completati  stamattina  dagli  operai
dell’azienda di igiene urbana e da quelli di Siracusa Risorse,
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che nei giorni scorsi avevano provveduto a diserbare l’area
ricoperta  di  piante  infestanti.  L’intervento  è  stato
coordinato dall’assessore all’Igiene urbana, Andrea Buccheri.
“La  zona  –  afferma  l’assessore  –  era  stata  segnalata  più
volte, anche dai cittadini, perché proprio all’angolo tra le
due  strade  ogni  giorno  vengono  abbandonati  sacchetti  di
spazzatura smaltiti irregolarmente. Ma ciò che abbiamo trovato
dentro il recinto del sito archeologico, una volta tagliata
l’erba e gli arbusti, va oltre l’immaginazione. Gli operai
hanno  rimosso  persino  frigoriferi  e  televisori,  oltre  a
sacchetti  lanciati  dall’esterno  e  forse  direttamente  dai
balconi dei palazzi vicini. Noi facciamo di tutto ma senza
comportamenti  corretti  da  parte  della  gente,  a  partire
dall’abbandono dei rifiuti sulla strada, ogni sforzo rischia
di essere inutile”.
Per  effettuare  la  pulizia  è  stato  necessario  coordinarsi,
oltre che con la Tekra, con il Libero consorzio, in quanto
proprietario dell’area, che a sua volta ha dato mandato a
Siracusa Risorse per l’intervento operativo.
“Gli operai di Tekra e Siracusa Risorse, che ringrazio, –
conclude l’assessore Buccheri – hanno svolto un ottimo lavoro
ridando  dignità  al  sito.  Adesso  spero  che  i  cittadini  lo
rispettino e che gli enti competenti facciano di tutto per
salvaguardarlo”.
Soddisfazione  per  l’intervento  è  stata  espressa  anche
dall’assessore  alla  Cultura,  Fabio  Granata.  “Grazie  alla
sensibilità  dell’assessore  Buccheri  –  dice  –  e  alla
condivisione di un progetto più ampio, abbiamo iniziato la
‘rigenerazione’ di tasselli del nostro patrimonio archeologico
minore sparso nell’intera città moderna. Presto creeremo le
condizioni non solo per la emersione di questo patrimonio ma
anche per una sua adeguata manutenzione e valorizzazione”.



Sp  19  Noto-Pachino,
l'assessore  regionale
Falcone:  "cantiere  attivo,
varco operativo"
“Il  cantiere  è  in  piena  attività  e  al  massimo  della  sua
efficienza.  In  azione  sul  campo  c’è  il  numero  massimo  di
lavoratori possibile, nonché un numero maggiore di mezzi in
attività rispetto a quanto previsto dallo stesso capitolato
d’appalto. La corsia d’emergenza sulla provinciale è stata
creata, così come preventivato, e le chiavi consegnate al 118
e alle forze dell’ordine”. Così l’assessore regionale alle
Infrastrutture,  Marco  Falcone,  risponde  alle  segnalazioni
critiche arrivate dal Comitato No Chiusura sullo stato dei
lavori  nel  cantiere  della  Sp  19  Noto-Pachino.  L’esponente
della  giunta  regionale  assicura  sull’attenzione  costante
sull’avanzamento  dell’opera  “che  consentirà  di  arrivare  al
congiungimento  della  bretella  con  la  Sp  19  entro  i  tempi
ribaditi nel corso dell’ultimo sopralluogo”. Ovvero già entro
Pasqua. Nei prossimi giorni previsto un nuovo sopralluogo.
Ma  dal  Comitato  No  Chiusura  vengono  confermate  confermate
tutte le perplessità, specie sulla vigilanza attiva per il
passaggio dei mezzi di soccorso fuori dagli orari di cantiere.

Omicidio  Pippo  Scarso,  dato
alle fiamme in casa: 16 anni
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in appello per Marco Gennaro
Si è chiuso con una condanna a 16 anni di reclusione il
processo di appello a Marco Gennaro, accusato di omicidio
pluriaggravato e stalking. Il ragazzo, oggi 23enne, risponde
della morte di Giuseppe Scarso, 80 anni, aggredito e dato alle
fiamme nella sua abitazione in ronco II di via Servi di Maria
a Siracusa nella notte tra il 1 e il 2 ottobre del 2016. “Don
Pippo”, come era noto nella zona l’anziano, morì all’ospedale
Cannizzaro di Catania dopo oltre due mesi di agonia. In primo
grado, con rito abbreviato, Gennaro era stato condannato a 10
anni. Più dura la sentenza d’appello.
Si attende la conclusione del processo di secondo grado anche
per l’altro imputato, Andrea Tranchina, 21 anni. In primo
grado è stato condannato a 20 anni di reclusione. Tranchina,
insieme al suo legale, ha scelto il rito ordinario in corte
d’Assise.

Marco Gennaro a destra in foto; Tranchina a sinistra

Augusta. Tentanto di disfarsi
della  droga  davanti  ai
Carabinieri: arrestati in due
Due arresti ad Augusta, continua il contrasto allo spaccio di
stupefecanti. I Carabinieri hanno sottoposto a controlli i due
giovani, un 21enne ed un 24enne. Perquisiti con l’aiuto del
cane antidroga Ivan, sono stati trovati in possesso di 32
grammi di marijuana, suddivisa in 48 dosi in kit monouso con
all’interno filtro e cartina per confezionare lo spinello.
Alla vista dei Carabinieri, hanno tentato di disfarsi dello
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stupefacente senza riuscirci. Tutto è stato rinvenuto e posto
sotto  sequestro,  unitamente  al  materiale  idoneo  al
confezionamento  e  alla  pesatura.
I due arrestati sono stati posti ai domiciliari, in attesa del
rito direttissimo cosi come disposto dall’autorità Giudiziaria
Aretusea.

Coronavirus, nessun caso nel
siracusano:  la  nota  della
Regione, pronte le denunce
La presidenza della Regione Siciliana smentisce le notizie che
stanno  circolando  in  queste  ore,  in  alcune  chat,  sulla
presenza  nell’Isola  di  ulteriori  due  contagiati  dal
coronavirus  in  provincia  di  Siracusa.
Le istituzioni regionali tornano a ribadire che le decisioni e
le misure adottate dal governo regionale vengono comunicate
esclusivamente attraverso i canali e le fonti ufficiali, alle
quali  si  prega  di  far  riferimento.  Dell’accaduto  verranno
comunque informate le autorità competenti. E per gli autori di
alcuni “scherzi” di pessimo gusto, divenuti virali in poche
ore,  c’è  il  rischio  di  ritrovarsi  con  una  denuncia  per
procurato allarme.
La smentita pare far riferimento, in particolare, ad una finta
pagina  del  Televideo  che  dava  una  notizia  –  ovviamente
infondata -circa casi positivi a Melilli.
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Informazione  e  prevenzione
sul  Coronavirus,  i  Comuni
siracusani attivano il Coc
Per  meglio  seguire  l’evoluzione  dell’emergenza  coronavirus
anche a livello locale, quasi tutti i comuni siracusani hanno
attivato il Coc, il centro operativo comunale di Protezione
Civile. Il primo è stato il Comune di Avola, con la decisione
adottata ieri sera dal primo cittadino Luca Cannata che ha
preso atto e applicato le direttive di Protezione Civile e
Anci  riguardante  l’emergenza  sul  Covid  19.  Una  di  queste
richiede  proprio  l’attivazione  del  Coc  quale  misura
precauzionale, con la presenza della funzione sanità oltre che
della funzione di assistenza alla popolazione. Anche il comune
capoluogo, Siracusa, ha attivato questa mattina il Coc per una
corretta  prevenzione  e  informazione  verso  i  cittadini.  A
questo scopo, da Palazzo Vermexio precisano che si tratta di
una misura precauzionale per condividere info con i cittadini
ed in particolare suggerimenti sui comportamenti da adottare.
Alla  spicciolata,  anche  gli  altri  Comuni  della  provincia
stanno  o  hanno  attivato  il  Centro  Operativo  Comunale  di
Protezione Civile.

Siracusa.  Minaccia  di
buttarsi  dal  Bastione
Spagnolo,  salvato  dalla
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Polizia
In lacrime, sul parapetto del Bastione Spagnolo minaccia di
buttarsi. Sono intervenuti gli agenti del vicino commissario
Ortigia,  subito  allertati.  Hanno  instaurato  un  canale  di
dialogo con il ragazzo, guadagnando lentamente la sua fiducia.
Con sangue freddo, lo hanno convinto a scendere dal parapetto
e  raggiungere  un  punto  più  sicuro.  Il  ragazzo  ha  anche
accettato  l’invito  a  raggiungere  l’ospedale  a  scopo
precauzionale, con l’ambulanza del 118 che era nel frattempo
arrivata sul posto.
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